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T questi, glorni, si &, pavlato . mo\to del _

dnscorso 1. Giglitti agh
¢ so gli applausx di un udltorso sone un
idatansicuro el cmeritoiidiiun “oratore; Gio- |
-Litki (pud'andar superbo chiet dessuno?lo’ hia |
*superém glivoperat Wi’ Toking” anrlalona
S wélblllo, é'ille loro acclnmazmm (
eco Tdapolpiie’ el iaiofnall, che p:
i 'inierpreu p ’ledeh (delia parola del|
‘ministre, L
. Le acclamazion degli;operai altronde |
i, spxeguno. -il; ministro -ha. promesso:loro:
Autto | quellos ohe un :ministro pud um.mq-'
mente promettere : « lizione del governo,
enh d‘sse sarz’s“(iﬁ*ett_ ottenere  luyoro,
jer ditli’ ed) eqix‘}. rmumehzmné per/tutti|
,i fuvon. % |
8¢ non & dricors I’orgamzzazmne dala- |

operaj 'l‘ormo,

.dello Stato. presa Ja’ parula del” ministro |
“aﬂa eltern, sxamo perb il quella Strada.
’M ‘& una , 8e'non mmgarme, che ha
e glornate di glugno, e Giolitti |
) troppo prud«;nte per. ‘batterne. una
ai: srmlle.

} Qualx 5000 ¢ d;unqma A measi, ¢ dm quah
{oli '~~dmpanewper ‘muntunem la sk pas’

Qui sta il pusillis, dlrebbe qualche sem-
p]wnoue buon’animu, ‘e finch®' manca qual-
persuada, so
:ego ali applausi degli qperal non §o
'dpmx ie apo\ogne dei’ gnornah.

% 8Adb o che gli operai non applaudxs-

5ere ! In qnane poche. parole che, ho, citato
U soprac.e che Fiassumeno.il discorso.diiGio-

]xm..egh ha: promesso ‘agh ' operaiiitutto

qupllo & oui possono aspirere di megl:o~

Aayoran tuttr: ed esser tutti equamente ri-
: munerah. ;

“UBfa questa '@ lal torra promessa' Tutto sta

oli¢ Giolitti, nuoyo Mose, trovi la via'per'or-

- Tivaryit Dxre che''vi sia Brrwato, dwe aline
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I ’Tutt’ 'al ;ml lh qna\cbe momentn provwa
\l7atpiraziohie fstintiva’verse 1a liberta., Als

dora cercava.maechmalmente qualche " mezzo

iikensato 4! ;

fiii, prigions ® un h\pu prigiomero gxm
per la ‘sia gabhra.
Mi slancidva  pbr gitingera ‘allo spiruglio,

peril’ quale mi'si getta\m il cibos Pot scorag-:

igiato da questi sfobizl nfruttuosi, ncadewa nel

mrpole ¢ nellinerzig, '
A quelld 'straha 'sbnnolenza, a'quel lango

fontio ‘dell'anima’ mih, Sq(}cesse una erisi'di di- ||

Ay

spérazions e ‘delirip,
Sfog,ava la mia rabbia con gride, imprecn/io-
Wi (3} bestemm:e aAmniaceai le mie braceiaen mj
apenax i unghia comro le mum della’ rog-
cmi d
Questo periodo di furore passd’ come  era
putlsato quello, 0 int»rtmmento it

sto dul mmlstro ‘ngm ha nulla
’q\mnto A programma pohtmo,

y sidne... allora ‘girava per la |

nn, come: fa qualclw foglio uﬂ‘icmso chts Gm-
litti ‘abbiatraceidto, nel 56 distorse dilTo.
mmv l(, lmne :ji un pmgrnmma, smno pust

che Ia m nifesjaniony di ,un, desiderio, al

-,qual«, ognuna vormhbn ‘migttere fa sua

firmna, Laliint |
Chi & chie non vo‘hlna non fosg’ altm . per|
lo" 500p0 dellal pace sup iale, ol

da} primo el altinld; troyino. ?
ang equaraente mtnbum‘? I questo un

yl‘owramrlm‘? To Io domando & chiungue ha
d 1 fior di buon senso, ;0 mon si

pp,aga so,l—

tunto di frasi sonore. FEeRl

Spesse volte nulla i ha cho eompm |
anetta tanto unigoverno iquanto:ilisoverchio|
zelv «de’ stoitamici/' Giolittl;« parludo’ a
operai, ha voluto esprnmere certamenty un|
(| ‘Semplice’ desiderio’dit’ governoper'il Toro!
bene, ma non hu inteso colle sue p;u‘oie dil

:traccm‘e le linee dl un. pxo«rmmma Cv
| -vols ben aftrol

. Colla hnanza in .condizioni COSI d:tﬁmh

i con (quelle non mcnu ditfieiliy dell’ .econa-!

mia nnﬂouaie, pilt col. proposito diinen ap-
plicare nuove 1mp0<le promettere lavoro a|
toftitle rimunerato aitutti- come  si deve
non:pud-essereun prosmmmw ib pmg,ram-
‘my ‘consistera ' nei muzm peP «,onscguu'v
que}lo 5C0PO,

questi mezzi e ton sopra una frase  gen
| rale, che, o dlce ,Lroppoy;0 dice. nulla:

Forse il Giulitti, anzi senza, forse, sard:il|
primo. 2 capirlo,ie per: verith non ei- wuol
molto. bustu non tssex'e, gxomah uﬁimoq:.

gl
i

Gh “‘anarchm ‘ Pangr

" Parigi, 29,

ngl per commettervx degli abtentah colla, di-
namite,

Schuppe 8 \m am‘o avendo avuto sentore

polizia, fuggirono alla frontlera 7

Gli arrestatt di ieri $010 Dufournel e Par
migiani, -

Questi & amico del me
compluce del Pini pell’attentato . nell assas
nio, di. Cer| ruti commesso nel 1888,

insieme a. Dufeumel a Parigi,

Un tetro o freddo .scordgﬂmmento Iom sne:
.cesse. Volli morire...
avvicinai alle mis labbra ué un pezzo di pm
né una goccia d’acqua,..

Ero presso. all’agonia;

le torture del]n hm»

tornarono lo scoraggiamento’ e il delirio.
solsi' di nuoyo dit finirla con la yita, ma yolli
e intoilerabile.

cini con’ tuth\ furza crmtro la roctia, battan-

che una di quegli urti sarebbe stato mortale.

un supremo deliﬁuio impadronirmi,
Non mi’ alzal,

Oredetti che tosse giunta la morte, Dal fon-

perdetti 1’ uso’de”sensi...

un: istante si tacque,

‘glaciale che bapgnaya le sue tempie,
1} vecehio soggiunse:
. == Era seritto 12 in alto che sarvei vissuto,

i m,zmgamm JPaeiiBianiisiiroy

8¢ 'le ¢lezioni sit famnno, il prognumua 5
| eletto,rale dovri pt'r lo appunto svolgersi sul

Si conferma_ l'arrivo, d1 molti anarchici a Pa-‘
che un' coufidente fece delle r!velazlom allu

~ digesi che: fn ol

Ii Parmlglanl (hmoraya a Londm, 8 si reco

Ui agente della polizia li rlconobbe, ne. se-
gm ‘lo traceie e li sorveahb tutta la notte re-

. Por parecchi giorni non

mi fecero dimenticare la mia risoluzione,
Mangiai; contemporuneamente alla forza miri-
Ri-

finirla immediataments e senza infliggermi an-
cora una volta il: supplizio, dl up agoma lunga

_Presi il ‘mio. slancm. a dlecl uprese mr s]au-
dovi 1mpetuoaamente il capo nella, speranza

Digci volte mi riulzai coperto di sanguu per
ricomingiare ancora sino a che alla. fine sentii

do deli’anima; mia ringrazisi: Dio che si de-
gnaya, alla; fine; aver compassione di me, e

Tristano di Champ ~d'Hivers; come oppres&o
sotto il peso. i delle  lugubri memorie, che gia
' passayano per la.mente, abhassd il cf\pu @ per

Ascoltando il terribile racconte dx quelle sof-
ferenze senza nome, fatto da quello’ stesso che
le avea subite, Lacuzon si sentiva impallidive |
a di quando in quando s’ asciugava il ﬂudum

‘e mercéd vostra, capitano, devo oggl ringras

o o I”r' B oafelid ap o

o oL SRa L fon €15

rona; g diagente on meputﬁ opporzuno df
japnestarii inh 1THL (B0 i 1
- Qnatidonghiosero. kpressm&ua Gaiatéra, do‘ve
oravi wnappostamento Ak poliziay llagentering
fimd Fancesto. Esstiiresistattaro s sopmggmna
sero! daglialini; agenti e glit nharchich furono
arrestati, O indneas |
s Durahite: il cammine: verso lwcaemmgmd#
vauap iViva danarchia L .aive Ravacholl! ib |
siMai-il puhblico sk mm&nne imhﬁ‘srombe
Vi ainmilatiera
- |-non drmaisiche dava.;der pnrticolap 1nteres~
ssatic f 1
Pare che ;_,|l unaz‘chxcz volesse:‘o serwrsx i
.un.deposito. di-dinamite, ma ignotasi:dove. sia'
1L, Figaro di questa.sera dice. ¢ha wvi fu una
sedieta! numétzm di nnafichlol, i dat

by

dtteciparomal
tre donne e nella quale I’u declsa i azione im-
‘medinta“I !
| Parmigiani néga quzﬂsmsi parteclpazlone al-
‘I anarchia'fifilitants's ' dice che ﬂa moltd tempo
1519 ritirat ‘ddl partite Y Ak

£ Stadidng §i arrestd dnche xl gérente del glor-
e Za Réuozte‘ ot

- [/ORIGINE: MOL’FO STRANA

DEL Cmm‘r'ro 1PALO: BRASIL!ANO
__::0”_. bl

Il sig,, Luigi, Bellen crive da Santos (Bra-

s!]e), al Commercw d‘l ll'mo xsegue ti det-

| ‘tagli circa IPorigina del recenti clamorogo. con-|

litto xtalo-l)vusih‘mo che mmm sembra ac-

cumoddto

|

|

Santos, ‘21 giugno 1892. {
| Sig diretlore det giornale AT
A I QoMMEROIO < Milano,
| AL BID. il ministro dopti ‘affari estori lam
{‘maniseo ‘un ‘manicaretts” brasilianot Esso

|| ‘perdofii it bruciore,
| Ctm‘s yornadies sumiil
1 B lamane versa 16°7, cont sorpresa Sl
|| vapor. ifaliano «Mnm*ﬁmaso&i&
i a0, qui nrmeggiato, comandapte Molfiao, bloc-:
Cato. per Mare e per terra ‘da numerose forze|
110" piee’di guerra. Una barca’che'portava
ivapore 'la carné ed il pane vien' respinta ' sci
bolate.! Dunque, ne 'meno manglare 8 dovava
il &' bordol" s
Fra'la mo\titudine astante Sora il marchese

i

I

a bm‘d ‘Bbl I'lspetto pe! no-

Dit quando’ in" quaiido; gilalehe’ sodato

strava verso bordo le_cartudce, mettendom in
| una grottesca posimone i crociat eti. Quae
13 poi qualche imprecamone ‘atla- nostra: ban-
diera, qualche minacciaidi’ morte: 53

ziare Dio.di non aver esauditalin: allora la'm
ardente preghlera .+ Nel momento fin: ot era
svenutoil“mio’ capo era ‘contro 1 mumgm
Quando npresn I’ugo’ dei sensn, mni sembrb ‘che
purecchle persune parlasqem uella mla pnglo-
e @ tutte. &l ma vicino.: Per un prigioniero
un“lnsalito avvenimento , qualunque ‘asg0" sia,
porta coti’ 88 ‘una speranza.:., Mi‘atzai’ con' vi-
vacm). onde,. vedere chi erano quegl' me.ttesx
vsssm&url l\ou ¢! eﬂ\ uessum) 6,000 mteu pit
nulla. Credatti-ad uniallucinazione’ o/mi lasciai
cadere! il “¢apo indietro,  Appena avoa~ desso
a di nuovo la mumglia, rxccmmcu) it rn
dane Vot Ailzmtanm‘ it capo @ si fece
silenzin,... Lo riavvicinai e 18 voci parlarono
dif nuoyo.Fu cost che scopril q\\e\}a strana
prognem dal!a tx‘asmxsmon /dei }suoni della
quale la- volia o'la mumoha‘ della " prigione e-
rano dotate al pit alto' grado. Quella scoperta |
fu per me d'un :mmenso mteresse 8 nii' affe-
ziond in* uulche modo hlla® vitu. Ormal non
era pilt assothtamonte"” ‘solo'd nion‘eta piu al- |
' meno condannato a non sentxre altro rumore
| chié quelio dello spor! tello'cho per ‘metd si apm'
per lasciar cadere’ presso a me un p:mssolzmo
a insumcxenw clbo ‘Wn’eco lontana del' mondo
aiungeva fino al mm orecchio e ‘forniva un'
alimento alla dxvomnte attlvita della’” mia
mente.....

A partne da quel momento, non lasgiai quasn
|nai il sito della mia prigione, dal ‘quale po-
| teva ascoltare tutto quello/éhé si diceva sopra
(4i'me, e Dio sa quanti sinistri segreti mi fu-
‘Tono_cosl riyelati..., Ma arrivo a quellorribile
‘notte, il @i cui ricordo, anche ora che vi par-
o, mi avresta i battitiidel cuore. M'era ad-

étproﬁo inipasa. Laimattinasgli anarchieiasei- I

e Dg)po altm ezz’o

moltu pepato, alla modn! det’ pdese-*e se ! mm'
E Hlo7assHgpiasse ‘dnche’ chiim’ intandu i, 'é e
| ma hg;bca} lui che disder 1|

Inecisa, vice-consoie, ¢ I'agente consolare, Gxor-.
| . Esst aspettavauo invano che venisse; loroi

Da terra si vedevano 11 comandante, gli ut‘-‘
il ficiali @ 1’ equlpaggnu, calmi, dig‘nltosx e risoluti, |

el [ 'hE siipisiin & aldes
o Versa 1019,30° 5' ﬁostﬂ mnzlonar‘ ”pnta-
'ﬂmo finalinente’ me U ihordo, SV deri vy
‘Yot con' kb Gombda P aelafkato’ ol 0 Iéh‘f 6l
yEpoTa mmnmmmm‘

Dopn laitfora: Bitpabliglentniiohd | i
d
“ﬂtg‘ﬁgg“p xgcw fagtar baro, o ags

e \l?m) It iacomunica-'
I bordo, t‘
tino ed ai. suon uf

"'l‘l

zione, od anch’ 10
gere‘la mano all’ amico, Ms

2 B! cqo gra il fmtto conme ppresv ,a‘u, ',o«
revoie bocea del comandante o degli uﬂic. h
noncbé di a[tm testimom eqtraneu 5 :

‘A lato. del, « Mentana » sta oru gglato uq
orfck-bar-k 1ta1mno Sere fd, ‘mentre st troJ

vava il sio capltano COI’ICM.O momb una mndn
al sua hordo, mtxmandogh di c.nn%egmrle ung
donna .che aveva' seco, non 50 se-sua mnghef
o alh‘a parente: in ogni. ‘iodo 502 ospite, b
capltano sale in copertae rlﬁulutosx alle voglxé
di_guesti bravx gmvmoth v)ene circondato 9
condotto a scmbolate in carcqre Ne esce |
giorno dopo, gravemente pesto e con una l‘m-ta
febbre, .
B Reclama al console Gh utﬂcnah de\ « ‘vlen-
- tana » mVItatx a tesfmmmara, spongono LL
yeritd, Di qui la vendetta,

Teri sera, verso 1o 10 una, guardla mnnta
a bordo del « Mentana », ummando al coman-
dnntﬂ m ntxraxe Ie tavole che lo unlscouo
alla banchma Dxmostr.ltogh che st avava il
permusw doganale di lasciarle aml,nal nate, vien!
gentllmente .copdotto allo. sportello esa!utato

“Poco dopo, dall’aléra sportello i pxua, en
trano a bordo alcuus guardie 2} soldatl dzchm-.
rando che volevauo donne, @ che 2 box‘do ce!
ano Elguratevx s, é pnssxblle che 1 m'x-;

bu aprua! i
Ipnven marinai dichmrarono ‘non poter!

soddisfare l’erotwo desxdarlo delle \oro mulatta‘
.8,

‘Di It allarme e ‘segnali
rosa, forza, che assulta 33

1

bandiera sugh sportqlh, molla i i caw ai qrmeg-'
il 810, Gli- assaltanti tirano co]p! di revolv
fortunatameme mvmm. Da terra vo\ano vas%i‘
;] coc«.l Due marman rlmangono farm. mmm
yapore si scosta, le tavoie cudono, il vapore |
ro. Pochi, secondi ancora, . quel, fmsew‘
passando s\ma nostra ban(_hera, penetx‘ Fe
VRUQ 2 bordo, e, dato il loro rado di civiltd,

si pub immaginare la ﬂne dei nostrl poverl
| concittadini.

1. La_ presenza di’ spmto del comandante 1
salvi) tutti da certa morte, poichg, per quanto
numermn. . essi non .ayayano un solo fncxle a
{ bordo,

1 nati,

i LA Tkt 1 TR R

ARO 3 Z
| comandante jssa sublto bandlera, stendoé y

et della nqlm m»sgb mzum
chimgg‘ ingulti e le,sassate. dijan

L’eq,mpa gip, t;ntto in _ooper

al in_atteen al giorn

la ‘bandiera insulfata

1 Beep, il mamcnretto Ai
sqh@q, cuciniere. respopsalfale

purto als SW %110- R e A
Intanta, in Citid - mfsbravazza sul nostre
conto. Dio voglia che I ira di questi fm‘sena
.nati non sparga sqngue éalmno S rebbe\ una
‘calaniitd, ‘per 16 'consagienze; ratevl ‘che
%olo’ in’ 8. Paolt slamo | 60;0001 el ﬁ ;
omohinib feivea 300,000: Quii’ oi-mmh
guenza avrebbe una ,rapprusagha !l

oy noytil nostro GoyeEsno;,

che siamo gui a D
¢asa. Protegda n | tenmpd
disgrazie''e’ couﬁl i f@t’al‘?ﬁ I
civili.

0 carattere i dei f bmanwhi u’.s tatp che luna ¢

_pronta; energica rxmmtmpn, [fossg snche, axm f

De Amezaga, fard sublto pinsayive.
Cio, non “sia pp ndef,ta, non, pe;* .ra
hoti_per- rappresaglia. Lo, nc
copra tali passionj:’ C} il “faltto’ alo per’éhé
con una esemplara lezione, i brasiliani, piccoli’
e grandi, imparino p, vispettavei alipavi, degli
"inglesi, dei tedeschl. deymord. am?rigam,e di
tutti Guelli ché' Santofars m%}, o-
§c¢ino’ Tavorare fu“pacel: £198 <11
 Tottori del Commireidy amiel, pxrentp de-
;pl!taﬁg ministricl! Ricordatevii i oty e
(getecl: Brevenite; in; tempe caliri;abi
isgrazie. . Fate,.chg il governo. del.

veda obbhgato a garantirel con ’\?T(‘)‘lépf‘é@ :
dei  suoi pohzmtt: dBl shm smﬂn Heisiol

§ de}mqueutl A2
10T R by eI T2 yiug'no. %

il cﬂpxtano dei bz'ick-ba/'i' Pnetm}t. qt
che fu! malcougciof dalle guardiee tmprpglpyat;o
alchue sere fa,; mon $ amw1 na.’

‘[ ‘medici ‘dell’ antorifa,’ “hatu 0
‘dichiarasserd ‘che” fal xix tér
fabbre gialla b -1 Unoh SEE i
E fano ! Voglis il ctelo e:«he» w.;o tige

g e “EUXGE*W k

%crl\mno da Romu al;a. Pcrse ra

« Ionor, Grimaldi. & ora “sbtto un
corrente d” influenze. Bna 1o vorrelbs spi
a dichiarare definitiva, .o almeno duratu
d\ag; anni, la legge ntttua!a ,s:‘xllm cu*udlazmnw
¢ine & prorogar questa. per. dieci anni
lé inﬁue?xze d%l B%h%kh rggndiona
Niziorale Toscana 8 ‘neuntrale, ¢~ chicte, "\
ha ‘ragione, 1a’ tacoltd dit foridersi-colia pmcd!a
Banca Toscana di credito, che ha i daitbes
rata la fusione, Infine, cé un_forte nuclso @

economisti-e-di vomini di-Stato,: rquali spio- ©

gono ’on. Grimaldi a restringarela . circolas
zione, a fondere insieme tutte ,la Ba Z;{ i
emissiong.” Quale delle due inflidenze preva~
lerars o Lol o5

dormentato, con la. testa appoggiata alla roc-
cia, Fui tratto dal sonng . da grida stmzmnu
mesculate al tintinnio, di blcch;em (¢he si ur-
favano in un’orgia, La voce avvumzzata. dal
siguore dell’ Aquila mormoraya le pavo}e,
pmttosto ‘la impracaz oni d’un infame: amore,
o un’altra voce, che mi foce .trasalive @ che
S60SSQ profondamente L'anima mia, vispondeva
con Iamenti, €0n,, pre hlere, con m.gledlzlomn
Si era percfw que 008, che . mi sembravz\
rlcouoscere, era. quallu dalla donna .che avea
tanto umata, quella di Bianca, della mia dolee
9 casta fidanzata, scomparsa,in cquostande che
911 ho, b;sogno ncordarn. 1 M\ sembyd dies-
sere sotto il 1830 d’uflo sahnmsa “incubo. Avrei
valuto a\zg\x mi e correre in aiutg. del\’mfehce
creatura che Antide de Montaxgu violenta\m...
| avrel voluto, ,rlsp{ox_xd‘ere al suo dxspemto ap- i
pello (2] uggmugers le, mlq imprecazioni alle |
sue grida: ma un anpientimento. simile alia
morte m mchloduva al suolo, sul, quale ara
steso la mig yoce si soffocava, in gola; le mie

|1l rumore pérd continuava, @ assistei ol pen-
| siero & tutte .le peripezie della. spaventevole
| lotta, la di cui uscita non poteva, esser dub-
bia,... I cinici tm=porh del miserabile ubbriaco
| 1nssurioso raggiungevano il parossismo ;i ge= ||

in0.... Le sue forze erano ‘osaurite....

di trmnfo al quale vagamente rispose.il ran-
‘tolo dolm dnpexumne, s-umle a quello dell’an
gouim 1) pite vile, il pilt mostraoso, dei delitti
era compiutn,

= Dopo un' lungo ulemm intesi- a battere 'su

labhra, sempm agttate. nmanevnuo mutem.. |

mm e le supphcha della umma "mdeb:}ln‘&- !

Alla fine Antide di Montaign emme un urlo

un mmpnneuo a pl‘QSSlOB it q
I’'Aquilargridd ;. Pontale, viq: questa donagt

La calma. si; pistabill. b phiest 86 avava
sognato; e quella dumamla cha atlora '’ ins
dirizzava, ancorn me la.facoioy parchéida quel-
l'epoca mat una purola fo. pronunciaty che
i apdlta‘ delia qnale

si, L 1€emsce }alla scena

le quah essa ara, per e avvﬁuppw; m’avea
reso le forze, dawiomx una, sete febqule di. i
bertzi!

Venti volte ali gm\‘m) eem‘.wa, diatm qualh&,
muraglia dellu mia prigions che. cmlﬁm\ conla
cisterna, dei rumori, de’quali non puteva ron-
dermi' conto’ e 'che erano  prodoltl diti game-
rieri o palafrenteri ehe veutvapgad attingere
| acqua,

M flgurai che'sa mi‘fasse siate pos&nbite di

| forare la vogeia in qm!ohe sitd' nmi rmsmw
a fuggire.

Mi feci una spacxe di, utensxle c.on na eers:
chio di ferro arrugginito che aveva trovate)
syl suula, o mi mist all’opera,.y I*u un, - lavo-
‘ra glg&ntescu « impiegai non. giorel @ masy
ima, degli anpi 2 bucara una s\‘nremruam&a in
‘quei massi di granito controd quat, sx conse~
jmava il ferro...

Alla fina ottenni il risuliato da mutu tempo
sognato, e con tania energia proseguitel,,.

Avea vinto il granite,

Giudicate su quanto in e avyenne, gmmo
{gate della disperaziona che s’ impadvant dei-
iy anima . mia, q\mudo vidi che ! uniog rigultate:
di tuiti i miel sforzi o di tulti i miel lavork
‘era stato quello di darmi due prigioni invece

d*una sotall.
{Conlinua)

um snno,‘ ,coxne al
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. narlgh Hiva' i
solite frasi generiche, perché “nessuno’ pub
/vantarsi di aver avuto le confidenze del mi-
inistra s e di frasi’ genem.he sxamo propﬂé
‘%:mwr é"?'!?mr)cbi. o

" Quante ;a,flc_;g:lazxonx‘»gsnefe@‘!'i, “ge'si fa-
“ranno o no; sembrarrimoesso: qualsiasi-dub-
bio per Paffermativa, dopo la pubhllcazloni
-della Circolaré ‘del Ministero 'dell intérn
cired! & facilitaziont delle Societa férrobial |
e Yo cast’ dil convocdzions dei Colleg\;
alteimenti non. 8t saprebbe spiegare pel~

ché tale pubblicazione sia stata fatta id |

questo ‘momento pxuttosto ghe in unxanro,

D‘altmnde abbiamo gxa‘dato le altre ra-
g\om per le quali Pappello' aghi eletiori &
ofmiai divenuto ‘névitabile : 14 confusiond
_delle ides; quella, dei. partiti & tale; che il
«Ministero, npresenlang osi alla Cameral ati
tuale, non sarebbe sicuro dalioggi al do-*
mam. &

Per quanto sia’ provocante il lmguaggx
dm giornali fnancesi, ora.che si parla de}
-progettold inviare 8¢ Genova una flotta na4
vale della’ ‘Réepubblica per complimentare
JliRe, faimalissiniola stamipa italiana d”im-+
bérlnahrsede, rlspcndéndd coll'dlfraggio s
certe bassezze . non sn raceolgono. i

‘Pare pol che la ventita di- questa ﬂctta
cha 8empre’ ineerta s per 10" niet6 non sere,
gveva fing a' el afinfunzio ufftdiale alla
Consulta, € Dedsun, avviso era’ per anco
gmmo neppur a Genova.

Amvano cotxtmuaménte ds8sicurazioni da
tutte 1¢ parti del Regro circa le condizlodi
sanitarie, che nor potrebbero essere mi-
gliori: cadono, per . .conseguenza da, st al-
cune dicerie ichlerano stateisparse surcasi|
gospetti di cholera ' in! qualche citta del
mdzzogicmo, & che nofiavevauo alcun O]
bra di. fondamentow :

1! ministro Giolitti, da quamc a?ferma
‘qualcheiigiornale; chiamosultimamente altr”
Prefottal Roia specialtmente ‘delle pro-
vmcte na@cielhnd‘ o ‘giciliane. Scopb dit
\questa, ghiamata sarebba: di conoscere su
quali forze possano’ contare i nicoterini:e

< j’crispinliNen vogliamo dredere’che’il ‘Mis
distery adoperiiquesta meschinita di mezz |
- per : uol avversari anccrai
annunziato al_paese tn pro- Il
jardo bt shteBbd “Mettere il
carso dmanzn m ‘buoi, ¢ far dipendere la|
i ne dt‘l partm non gla ddil’atmto

Possxbxle che in Itaha debbd perpetuar51
tanta - mlserfa politich, nellatto ‘stebso ‘ché |
Lutti si professane’ ammiratori dell’lrighll
terray come: il suglo: class;co del pailamen- |
tatismoid: b 14

Ierl parlavast Romd it tng 'scanbio
qthVo dh lelegramml cnfrau con Londra |
e con Glbxlterra, e si parlava di notizie
allarmanti giunte dal  Marocco.

Bisogna naturalmente andar molto cauti
nelyaccogliete queste: notizle, betiche I’ in
sticeesso’ dalla missione linglese ‘i Tangéri
abbia.creatoiung iposizion® piuttosto ‘imba-
vézzanve; sullal qudles soffia 1astampa pér
renderia pm pencolosa ed wmantc

Naturalmente l’llaha non pué restar%
indifterénte a’ ‘quanto Sirccedt al Maroccb'
si” prctende ¢He' la 'Squadfiglia 'apparente-
hiente ‘destifata 'a Cadice per presenziare’
le' 'feste colomibiane abbia segreta missiohe’
di! ‘piegar st Pun geri el aso’ ditomplis’
caznom #'md finora’ nully & avvenutd 'di
IVO che glusuﬁch\ questa necessnb

} AGENZIA STEFANI)
,PARIGI 22 — Gontrarmmente alla fiotizia |
dal Times, secondo una nota unfficiosa; 1. mjs |!
nistro francese di Tangen si recherd a I‘ez
soltanto in ottobve od in novembre @' vi t;xr(
urlseniplica vikita di cor (esia‘al Suitanosaiiza
intrattenetlo” affatto dj ‘tratthto; ‘qualsiasi,

~ Silia du Tanperi oBo vi'd dirivato/Sinith;’

a5 ‘assioura ‘ehd il ranvisiesi recherd! quanto i

primata; "Pangeri per Nprendere secolui i’ nes
goziatl perila’ mmaluexone del’ ‘trattato ilnglo~
marocchino,

et gereluso *l aecordo cbmmercidle fran-
¢o svizketor

Ribot e i delegati svizzeri si' rmnhannc do-
man ‘perfiriiare 'accordo.

= Sottantb in® quattro ‘quAriieri dei casi
cholapiformii flwono eegualam oggi- nei: dintm‘m
di Parigiyt

ATENE; 22,
imposta una quamntena di uudici’giorni ‘per
le provenienze dx Suchunkale fino a Kertsch,

L lioii, 11 Governo russo rifluta di “dare sodd
: sfaziqnl e tanto meno Indennitd.

} NS i
[ a) con ¢ t{ glt steesx paesi aso

tiera run

cinque g
PIETR 0, =— x’a 86D
idente 1 er caus

in causa della mancanza di energl pYve

‘dimenti sanitari ¢ per la scomparé&ﬂnfﬁ ‘s
moni. dei.medesimi ammontanti.a.parecchi. mir
i-
M BEB:GRAE@,&“‘ := La notizia che il colera'

siac seoppiato-a-Wranjare i dltrevtocalitd-della |
Serbia & ufficialmente smentita,
(ISBONAY 22, i == fin- Oamera deil Pari sard
\eonvocata straordinapinmente:, per: . giudicare
lendoca Cortes, presidente gl Banco Lusitax)p.%

don lNN@VAZIOI‘M“
it hihadimnte ;

SUL SERVIZIO® POSTALE

"1 Ministero 'delle Poste 6 dei 'I'elegmﬁ rendé
noto, che {n Gongel enm degh accordi postah*
qtipumtx in Vienna i'd’ luglio 1891 non .chia
della legge in data del 28 giugno 1892 ché
appt‘ovo gli nccordi medesimi e del R. decreto
dél d8tto giortio, che'approvd a stia volta i red
lativi rego menti, sono state introdotte’ nel
sorvizio defls poste, a datare dal 1 lugho Cor+
rente, parecchle innovazioni, fra le quah le pm
importanti sotio e ieguentl'

a) §6n6' atamesse nei rapporti coll’estero,’
come nell’ interno, cartoline qemphm i tabbrie
cazione pﬂvnta, pm‘ché noh supsrine le mnien-
siont di” quélle “postali; con 'tacoltd 'd" impri-
mervi ‘sopra diseghi o vedute, Ilmltatamente
perb alla parte postenore delle cartolme
stesse,

b) il peso massimo dei campioni cxt'co\:mh
nell’ interno dél’ regno, ‘o cambiati col mag-!
gior ndmero dei paesi’ esteri, ' un e!enco dei.

quali & visibile in qualunque uﬂlzlb d! posta
é emvato a 350 gramml ¥

) nef, rapport] ‘con’ Austria, non com-
presa I'Ungheria, col Belglo, col Ohili, collal
Danimarca e dolle” Antille Danesi, colla Geor-|
mania, ¢ol Lussemburgo ‘colla Norvegia, colla‘
Rumania, colla Svezia a colla Svizzera pos-|
sano essere spedxh ‘opgotti di’” comspondenza'
¢ andati, gravatl di nsaegm f‘no a hre

‘ad agglunto IF\FgMo, POSSONO 8396 gravate‘
di assegni, pure ﬁno a L oOO le comspon-
denze assiourﬁte,

) la tassa di ‘assicl
'dit#' per mozzo della po
mspbndenze, quiinto mediante pachi. ‘postali,
circofant! nell’ internd ael Regno o dxrem Hil’e-
‘Stel'd, rimane  ihvatiata, ma ¢ “d

9

otie. del valori spe-"

uft'effettiva; i‘iﬂ\xzmne $

f) é amméssa la spednztone, cume ogge i
di comspondénza, le scatoiet\‘.e con’ valarb di-!
chiavato fino"a L. 10,000, contenenti’ pistre!
prﬂzmse, glmem o simill, ma' soltanto hel rap-|

| porti ‘coll’ Austria-nghena e coi’ sum uffizi in!

Turchia; ¢blla Bnlgaria, coll’Egitto, cdlta T ran-
¢ld, comprass 1o’ sue colonie, ‘colla ‘Germanial |
col Lussembdrtro, ¢ol Portogano, colla Ruma-.
nid, ¢otla ‘Svizvera o colm Tlihista, 3

Lo sc».tolatte non' possono ‘eofiteniere’ sor me
aventi caratters di corrispondenza, nd Bccedere
il: peso_di un chilogramma.

L6'5eatoleite in arrivo sono apet‘te negh uf-
ﬁzi pos&all di* colifine o 1o 'merci' contenutavi |
Hotid ¥ottoloses al dirltti dophnali dovut( coh\e
si opera pei pacchi postali,

. {11 diritto di trasporto di tali scatoletie varie ]
da L. 1 a L. 2,50, a seconda dei’ paesi di de-
stmazione‘ oltre diello di z\sSmm‘aziona

Nei' rapporti; Coll’Atistria, nbn compnsa VUn-
ghena, coll’ Lgltto. colla Gen‘uania Gol Lussem-
butgo, colld Rumania e-colla svuéer‘a 16'dette
SDnto\etre pOSSDDO essere gmvata di ‘assogi’ fi-
no'a It 500y

Cg) l"lmpnrto masmno dei titolf, ‘che 'pbs:
sono besbre Affiditi ‘alla posta’ per 1" riscossio
ne," & ‘albviito a L 2, 000 ol tnternd ‘det Ro-
0o & nei rapporti coglt ufizl ftaliani all’ests’
ro, ¢olla’ uolonm Embea cblla Franeia ¢ colla
Tuniéla“

| colla S¥iZ28ra, col Lussembargo’e colla’ Gor-
| mania, {8’ posta si assum@ 17 incarion 'di'far Pr

i | testare, & richista’dei ‘rispattivi mh.tel\ti i t1~

| toli mou pagatl o sdadenza i
gL i) &' soppresso ‘pei pacchl clrcolantl nel Re-
| gno'e pe uetii'eamblati ool 'massimd numeiio
i padst“estért T limite di volufms, ‘forme ri-
| manehtio!’ 16 dimensioni di’60"
| lato, estensibili'all'an metro 6 meazo par qualll,
[clrcoladtx nell’ internb ‘del Reguo, conslﬂemtu
jcomb 'figombranti ;-
C ) mittentl di padehi. pér Uestero hanno |
1f;ac.o]ta i’ assumeie a prnpno carico 51 paga-
| sttt a8 'dazi doganali 0 degll ‘altri diritti che

{facéntb 16ko" consegnnra fali’ puchl esentl dn’
lqualsnasi spesa;

m) i miﬁenti ai"pachi pure per 7 eutem
{hanno ‘facoltd di dlchiamre nell atto’ di spedx'

Por lo prmemonze da Dma fino alla frm&- i
; i

chi negozianti’ persiant morti Al ooera s Beka |

!| balzata a tenra, L mfehce (gioyanetta cessava«

800 in 300 lire, invece che di 200 in 200 donde i

“7) 'nét rapporti “dolla Fraﬂcm, col Belgio, |

ntimetri per {

ldovrebbef' essera soddisfatti ‘dai destmatarl, ‘

fizione fuale s ne debba msare Fatto, qualélra |
1 .| non!'possans ‘essére consaﬂuatx ai destiuamn,
= Inyece dell osserl}azmna T |! 7) §0N0 ammessi pm.chl con dichiarazione’||

{di valore.o gravatiidiiassegni, anche nei rap- |

Roma, 24 = Notizte-da Viterbo~recano-|
che il famoso bngnn!o Tiburzi sarebbe morto

“Iai morte” natiirite nells micdchie di Sahtafiora.

|-Funestava- da-digiotto-anni- quel-territorio, ad
era un bifolco di' Cellere nato nel 1847, Fu con{
-dannatd’ nel ‘1862 alld galera a wvita' per una |
‘grassaziove, un’estdrsione ‘éiun’assassinioi " |

Riuscito a fuggire nal 1874 dalld saline ‘di
Corneto Tarquinia, da allora non fu pili'preso.,
Aveva sopra di'sd 17 mandati di ‘cattura ‘ed
mmataglin di diecimita lice, Restano in ' quel
territorio’ altrizdue celebri manipoldi’ Flom-
vanti ed Ansuini.

‘Napoli, 23 = Stamane & gmnto~ il Conta
di Torino dal campod delle ‘manovre di Teano.

Paviay 24, < Hnuovo reflove’ deld! Unis
versila: =~ Pervénhie oggiinotizia da unauto-
revolel perschaggm"polm(,o chip ieri‘venne firs
mato il decreto di nomina del prof. Gorradia
Retmm dit questu Universna

OMNIBUS Dl NOTIZIE

A Genovn 1l marumio vaanm Gelder, di
anni, 25, fac@nte parte dell’, eqmpgggiq del: pi- |
roscafo. Fulda, dibandiera germanica, che fa
i viaggi da New-Vork a Genova o viceversa,
passanda su, dx un, boccapnrto, scivolo, e ca-
dendo dall’ altenn di ben 25 metri, si ucgise.:

X Il Consiglio direttivo de! Congressi catto-!
Tici annunzia dhe il Gongresso di Genova co-!
mmcmr& A1 glotnd 19 settemﬁx'g lalchell’ altrol
Congresso, degh ‘studiosi ca“ohm dl scieuze
sociali, indetto pure a Genova avrd prmclpxo
il giorno 16 dello ‘stesso mese.

XA Roma ebbe Juogo nn duel]o alla scia-!
bola ra ‘ufdiali, . Ung dai duellant'. rimaﬁe
gmvemente ferito.

X Si ha da anza ché & stato tentnto di!
far‘devmre il treno. 'di Montecallo. Dicesi tm—

X Ad: Ales and nel sobbnrgo di San Mi-|

|| chele, la raéazm Gornagha Maria, mentre; era'

intenta &, tirare indjetreggiando un lenzuolo1
80, una trebbmgrice int azione, venpe aﬂ"errata'
per la yeste dagliingranaggie tmscm(\ta, nella
maechma. La gamba destra e, Timage mozzata
{{ completamente & 1! altra parf.e del corpo vennaf

di vive;'e poqn Qopo. ) i i
¥ Ung, frang?cadde et seta. a‘ 'ﬂermmi i
mwlari@ Brescm Vestone, un'
) gglLo per. Brewa dovette alla. pron-5
tezza, del maccmmsta Se non, veung travolto; il
amvé A Brescm ,con . guatiro org da rxtardo,
tante essendone ogcorse per sgombrara la 1i-
nea dai macigni romlati dalla.montagna. -

CRUNAGA DRLLA Paovmc

etz ) e e

(Carrfspondenza parlzcomw» detl (‘OMUNL)‘

Cam o,samplero, .22.. A, S — dlsi
ing. Balr;ﬁ‘ direttore di, qu(esto ‘Ufficia, qgl
Catasto, fra pochn gwrm paktua per | la sua
naova: ﬂastmazmne con tsuci‘egregl e di
stinki’ {mpxegau-— tutti lasciano ncl paese
I grata e cara:memionia diiad, ol v

[ suoi numerosi’ amici orgamzza(ono una
cenadaddiosche ebbe Juegosierinsera-al- |
l’albergo “Ta Torre , e che riuscl, sotto
8gnitaspetto depaa del Propnetarm, sxg
Zanchin:Luigiv U

Non,mangarono i’ brmdlcu d‘accasxone, ;
l’allegna regnb sino alla hne.

Fu pensiero’ oltre ‘modo gentlle e deli-
cato ‘quello: del 'sig," Giordato 'Larza, Rl
Ageme: delle Impaoste,~il quale durante il
bgnchette pansd’ ai danneggiati 'di Pole-
sella, ;e raceolse a loro vamagglo tna i
commensah a lice, venticique., .

Un bravo ‘di ‘cuore’si abbiaho tutti, que-
stil ottini ‘'Signoti, che anchie’nel diverti-
mento, ipensarono dilenice la'immane sven-
tura, che colpl gll abltzmn dl Poleseild.‘

_..—_-=-¢====g=,‘,. 5
s
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BROMGA DELLA CITT

v QI G

"Per gli. sm’nmmta

DX POLESELLA
O

[} nostm appello psr la enorme sventura
'so(fex‘ta dai nostri f;‘atelll i Polese.la va Ti-
sponuendo bene, e spertamo che la canm cxt-
tadlna amhe in guesta o(.c'mone si fan}z 0no~
ire come sempre. y
Seconda Lista delle Oblasiont

{porti colla Francia continentale ;

1

| ehiarata improduttrice d’acqia ;potabile,

{Famiglia Treves del Bonfili, L. 200 —_ ;
scnvailetto comm, Atberto’ » 10—
IRavennaCarfo » 0 10,
*Qoutessn Matilde Michieli 1R
[
L. 248, —
Llsta precedente » 705 )
‘,_Samma.racuolm L. 816.05

!a citta stesea si troverd ‘pre-

diverse - applicazioni, port'a. la cittd in una

asettico, senza le ant:patxe del fenico od. il
.bruciore delisablimato, «Savd il preserva.two
pit opportuno risparmiante: al iComuue(una‘
mﬁmt,i‘n. di spesa ed apportante quell’: affettivol
bene ecouomxco che, oFa non si scorge ma
| sl deve’ ealco\are - e 1tandosl opi-
demie o danni ai quali 'amministrazione’ do-
yrebba pi‘dvvedere.

(N81'1886' fra’ 'colera 'ed altro !e spese strasi
ordifarié’ del Comune' salirono a’ lire' dueaed-
tomih\)

e )

Ma se, la cxtt‘c & protetm all’ interno, T vestal |
scupbpta di i‘uorx & & una fortezza genza un
posto avanzato,, senze una !unetta e 15 con~
tintie ad!imhediate comumca{iom col subur-
bio potrabbbro renders inefficace 'la cura’ pr o
| ventiva'della cittd. ‘Seinvecs ‘qliest dxﬂmiat-‘
tante naturale invadesso' anche it 'Comung’ e-;
sterno'e si'diramasse nelle frazioni, forme-!
nebhe unalzorkd! di sicurezza che ‘compléterebbe!
{i.proyvedimenti preventivi rendendo loto tutta,
1, efficacia. i

Ma:non solo comp!etamentc - benm atto di)
gmstlzm., |
; Perché il comunq esgerao - pel solo fatto‘
¢he & estérno ion deve avere, alcun ,vantag-
gm del nuovo, e grave peso di cul it culpltn?

Se''on asswma ammimscratlvo preserive cbe’
glitaggravi fondiari’ colpiscano ugualménte il

térritorio comunale ‘cosicohd! paghx sulle pro-

| porzioni dellaiirendita o’ sul’imponibile’ tifith)

Porto urbano qnantp: il .campicelio: od Al fab- |
bricato. posti; al .confine . estremo: comunale, =
non, &, p01 gmcto che al confine noventano,si |«
paghmo in pift tre centesimi per lira dijren: |
dita Censuaria all’ unico scopo, di forn]ra allal
cltm ufy provvedxmento m\emco del t\;ttn 1.
cate, ‘che’ restrmge la sua azione esclusw -
‘ménte df’ lu’ogo 'tho tocea ‘senza riflettere n
sun ben@ficin ‘al dila d8l circolo che pow«a dit
rettaments approfittarie, - |

Ni sono:provvedimenti che'recano beneficio

( at’mh‘ﬂ}'h,di‘stanza,‘faltni"no ~ig!fral questi é'un

senizjo d’acquedotto. Se Padova infetta & un
pericolo per Ponte di Brenta: Padova steriliz-
zata non reca vantaggio alla sua frazione.”
~gmsto crha‘r? il privllegm escln-
sivo del<centro prmclpal"e mentre il'secondario
assiste pasalvamentn. '

&

'Se la'eitta - mnlgrado assagg1 ripetuti e fa-
vorévoli compinti dall’bfficio tecuico - fu di-
il
mrcondano evterno @ in alcuni punti dlfettO-
§issin0 d'acqua f

Cosi Ponte di*Brenta, Altchiero ece. ed al

| dxl?x del 'Sostegrio di‘Bassanello.

Quando la‘ Societd Veneta pmlungo fuom di
Bdrnem V. E. Ia tubntum per ‘ddre movi-
werito” all” acqua cha Sarehhe movta in un tubo
cieco; apri uni- {chiavica abbondante all’dstre-
1ita della’ conduttura; 1.’ acqua defluiva  gid
pei fossi della Guizza' ‘scorrendo sul fondo mel-
Woso’ di Veeohi seoli*s smattitol di cornh, di
stallé'e"di’ abitaiti ‘non’ sempre puliti.’ :

Le condizioni dei pozzi_ di quel tervitorio
sono tali che i contadini usufruirono tosto, di
fueli’acqua’‘'scolatizia per usi domestici e stal-
linf, Oosicelid’ quando 1a' Societd chiuse la’ eh)a-
vica, ‘giunsetio'all” afficio lagui e proteste per-
ché quella povera gente 'preferiva il rifiuto
d’acqua’ lantbiccata’ dall” immondo soprassuolo
del! sxﬂmrbm ‘alta fetida acqua del pwzi

I la storia del'figlitlol prodigs nei moment
di'sfortima: 'le ghlande ‘valgono 'bene qual-
checosa’ quando non’ vi sla dl megllo o di pm
appehtoso :

“1Qonsiglio “Comunale discutendo den’acque-
dotto e dei provvedimentl flnanziari relatxvx
.ha fatto una«formule promessa al]e frazioni’ ax
sterilg e 1’Ha ‘inscritta’a verbale - sar bene
ne affretti ‘il mantemmento.

impianto - sarabbe sumc;ente una conduttura
libéra, che mbettesse capo a cisterne dl depo-
sito munite'’di’ qualcund'delle tante pompe che
ora si smatteranno m ‘mtta

E si noti che quest’atto di glustma potreb-
be apportaresun:vantaggio’ economico non in-
differente al Comune perchd ‘pidinna ammi-
nistrazione: confinante!con ‘1 nostra ‘potrabbe ||
' chiedere un:contingents giorndliero- d’ acqua’
‘corrlspondendo unalquota fissa. Sarebbe il mi-
| glior mezzo per compensar‘;l del cqpxta)e impie-~
‘gam nelllacquedotto. |
L'acquedotto che & destinato ‘a riescire un
| cessite attivo'del Comune ‘quando funzioni re-
| golarmente con uflicio ‘autonomo bene piantato
io bene diretto da persone ¢he v si‘dedichine
(completamente, deve sviluppére il sug'lavore

i yuhhz?ando tutta: la sta ‘portata, Dato ilifavo-

,remle acquisto,’d/obbligo dell’amministrazione
icomunale i farlo rendere ed inaugurare quel

i munita el wado pitt opportuno a secorda: dei’|"
-moderni criteri preventivi, L'acquedotto; colle

condizione generale: 1g1emc§. cho varra a gfo-'
.teggerla come. se. fosso. avvolta in. iin- hembo-

1| sentarg aN”Asstlgkm daitsoct)

| spezzata, la prima, lancm. i

*'Prabidbilments non occorfévebba un g;mssn i

AVOIA

| fxssocfmwmb JSMM....

e

i ronoalliAssoc “Savendii Pregid
ce-presidenti @ segx'emri ‘déite” Sozioni oir n~
“t&l’llnl.l,.
i Gl intervenuti er‘a erosi.,

i si, éns tdda 1o domggdammonrﬂddl resol-
mta grc\ da “olbra; grindis) giogni, ai rioni
l’Aqsamb!e,a, p,,sj @pl;!gegé),zd anauice alla d&-
manda pres«mt a nei termim valuti dallo Sta-
tuto socxale, ma pm‘ehé 1a aonvocanono poBSE.
approdare & qiiaiche utile’ nsultato, si del:berb
che clascuna Bezione fosse ‘donvogata dal ri-
spnttlvo pmsxdgutp popindagara. e euusa del}

i poca accorrenza Blleurnocnelle-ultime eleziolﬂ
io pet:. fare un’ inchidstd se/ eventudlmente m
px‘essmui di altrj pariiti non avesseros ﬁsorci’*
tata un’ indebita influenza st tah;;ao dex spcls
Allorchd la*Présidenan-posed per -tal modo pre
Az, relazione

beti: dbettnehtatd, nsi \gotrarino
portune deliberazioni, {
Al argomenitil di secdndaria xmporttinza

ne sciolta. i

para;cha, dadiel.qitradied, giornt: i, fempL con=
2889 alle Sezigniisienp soverchis. non bisogna
(hmeutncarg"che il partito. contrario; lavara, ¢
con febbrila attiyitd I qqpﬂdmnameute.,msq-
gua d\mque gm‘e iare (di_attivifa e rwordavgi»

i| delld ‘massima : '— chi 'ha t.émpo nou aspeth

tempo.

Si asSicliri 1l Comitato deﬂa Sm,aia, ne'sin
‘certo ik Presidente = giova ! far presto - forse .
uell’opera; souemta ista 1o sicurezdn de\la vitw

toria: o
B

UNA GRAVE QUESTIO

dep;ﬁ da iPadava, del, Coprniera: dettq SM‘(» ha

L queq ione ?i grgve, p" grava, q, qu'
essa possa sembrare p y ata 8, merifa
chie’la’ stimpa o di gx;o»
posito*per ntteﬁ’ét‘e que lo* cher in vin ammiti-
Stiatival on''é Stato, ‘fino"at qtiesto m fhe‘ﬁto,
ottenuto.

‘{ Hjpévehd Alargomento di

7

)

giornali di fuori, non vogliamo serbare piti s

clagse meno. abhiente dellg, nostea: citta,
R\corderqn

Augustu Onrulaldl, legb mx)xendo
somma di 30,000 per la londmon
tuznon? pia’ ¢heantd’ dai sum ‘eredi nera a,ria.
neéla‘eitty. )

) gh dredi) mterpretaudo degm\ménte it voto
deli défuitd,’ destmavhno ‘eadesta; sbmm& per i
istitdire ung foridazione perpetua, 'dalla: qualo
le povere wedoveraventispeeiali vequisiti, pos

pigione.

Di questo:legatored alll effetto che uo,x nb- .
biamo,. detto. tq mtta analoga conae‘gua alla
Gongrangloge i Canté, floe. dalyDicemhre
del 1890.

bile - approvata nelle sie deliberazioni dajla
Giunta ‘Provinciale ' Ammitiistrativa - compild
lo qtatum d«.lla nuova Fonda?ione dhe 'venne

m quell Op ‘ra Pla.
del Gons‘gho Gumvmale‘
nistero degli Iuterni dia il proprio purere s&~

pra an;gomeu&i 1l simila imporfanza el
¢hi' quindi ‘analogo Decreto Redle p

Hnte morale, lo statiitu, di cui abbiamo defio

70 della localed Prafattura; aceld dovesse. ottes
aere la sanzione di prammatica.

yare il ritardo frapposto fra las consegna -del
legato @ Linvio delle zzratzcne relative, al Mi-
!llSEOY‘O. ‘,
Ma codesti (‘atu 8 avverapo trqppo dis tra- :
| quente, perché una, naroja, di., disgusto, nap

crazm ogm attp, che Iacalmente debba corres
‘re attraverso A1, 5up umblto
Ma oid che desta mera.vig\\u, maggyote 3 i!
Isapere che a tutiloggl,, dopg guasi' un anno'e
i mezzo, ll Mlmsteru .non ha. emesso un solo
iparere, non ha risposto una lmea s0la a gues
isto, proposito.

Eppure von gl m*ms;amnc le souec\mzwm
{da_parte della nostra’ Gaugregaznone di Carita,
la quale accentud i suoi reclami, spemndb

rforse che anche. Jassit i, alto ayvenga coie, il
{pil "delle yolte stol accadere nel basso mondo,
dove val piti unbiitbero rabuffo che mille pre-+

ghiere.

1 sta bene, soggmugiamo noiy solmnto m )

E la=Qongregazione, gon solerzia encomian.

Ma perchd la legge eglge che anche il Ml-

finitivos assettor e Ja s eostitazion Heltthuovo.

Iensena per inum dslla Puesidenza sic xmni~ GX

pmﬁéere lé-op~

ventieto trattatly e verso le'll ln rlumoma veh‘ i

: fempo. di, parlarne; | giacehd 11 cormpon- i

i viteﬂe impoﬁt‘fau- i
2 0 perchd soineisono divgidi tonossessatt fit

lungo, ums,u@,nzm.,ghg; sarebbe Hannps (alla b

o i Jettori che il cmpp;gmzd aa,

tesseno, ottepere it} pagamentos annuales: della

Lo statuto stesso «¢bba pluxtanb Ia sanzxone

fxi fino dait’aprite1891 dpedito a Roma a mez=

Si potrebbe anche'd quosto proposito osser~

{dird di biasimo, possa aver vglore futta Thpe ‘
lia conosce a guali dalizie sottopong,g la buro-
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aritd, 6d 1 veclami. delly 8 1o a\ro
i
Db e‘i ‘nostrl poveri r:mangono

| ?zjm i s ! dey
- Xpp arno nqn ave
bsgerer | ci@p lﬁ@;ﬁ?})m gtissimo i fatani |

tra’ i nos pl;imhm @i benefidenza .o i’ dltra |

arte si deyono! Gorihscem per; bene 1o, condi-

ont' i eail versy! la( l&, $96° nallatendnta fells

i noatra ¢ t%&,‘ Nou p‘qr ilgx nelle Provineis ci
Hono i ra g senfanti o gl mﬁmzpatort dph pn-
[k

0k 1hlatlopll

£ 8 appunto a costo o, 8 appunto a,l Pr«go :

getto detiaieitta el ot dobblamo Hvdligere: :
riva ogli' 6 soriya puredi buon mchiosfro,

2hé a far del bianér nu!lu ai pud dndarve dil

:bezzo'
i Mot frattanto promettianio flno da questo
omento =~ abbandonato il primo riserbo - di
rnare sullal questmue. che ci ostiniamo a
thamare grave gravissima quaut’ultre mal,

+ Barebba:brdfolie il voto 4 un commhntd ol T

Hefionion 160 dlttadino; la volonta dei suof eredf
8 le dehherazmm degﬁ enti jocali avesserp il
v(m'o effetto.
’Nol 1o sper,
wosto ‘di’* Adcia éhe ancora ahbmmo nella
i el dai "ubbhcz interese

3 n Gomitato i beneficenza.
1 Opgi alle ora 1 pom. dietro iniziativa dell’on.

7 '.eatxluta;uE ha loga; all munigipio una: piunipngai

enemerjt oittadini per procedero alla’nomi-

za d’un, Comitato dij beneficenza a favore dei
nnegglah di |Polesélla.

i Auguriamo che 1a buona ldsa ottenga u Suo

Bﬁetto o ohio all’operd degli epregi, che sa-

»wanno destinati & _comporre il Qomitato, ri~

ﬁponda degnamente 1a, qamté cittadina, ,

La salum del proi ‘Rosanelli.

Dopo tanti giorm'd} trepidazioni di’ ansia e
di spavenfi“ ‘abblumo il piacere d’ annundiare
aj moltissimi amici che con tanto. cuore s’in-
tergsemasm dqug,mm&cumm malattial d”ocehi
dpl chiarissimo nostro, plitl che amico; fratella

of. Ga.r esanellh che un lsnto -mas pro-
gressivo miglioraniénto va ‘ridonando la calma
a} sofferente, allg, famiglia agli amiei, .

. i cure :eapientl “del ‘nostto’ bravo prof,
Gradaxxxge, pienamente approvate dagli illustri

ggiaha&l i Torino-e.: Balogna neqt:;rano e

restare la maluttia;
i 3 Noi nonsappianio s
. (gm}laf;sua modeat;a)
o pubhlice. /SBUNG, ;M-
/ ¢bnforto o la nost{i

“stere alla’ Hentidzione:

. *Ospedale civﬂe ql Pad va,,
. Presenze ‘dei malah, avqle na! “these jdi!
giug,no col confronto dei due anm precadenti.
b o1B90T1801 1892
~’«Presenze~povari' N. ’7'110 7632 1752
§ © dozzinanti » 8550 7627 78’)7

uompless » 16260 15239 15609 :

‘,"Ar]ecchine e Colombina

ol inostri ‘bamibini sono in festa, Arleccehing,

: bacqanapa a.tutte le-altre maschere colle ri-

'a;xettwe amorose hannp presa aloggio. - senza

| essere di colore scarlatto - el cortile del Co-
mglzo la vip: Porgiglia:t.

o domenica si igresenterannn aljloro s pub-
bligos: Luigi Gu"_' to ue é ll proprxet,a.r;o 8 il
dir 'tfnre i
LA lm ad: alle sno teste al legno buom affari

gl ﬁ?‘ﬁém amlco;*OafJQ
%o rﬁeno pitcere que-

Donne che &i! bié{icciano.

Ierxem in vie 8: Lieopardo . paudemomo
i f‘emmme gclnse I rispettivi mariti o gli-
. amanti presero a difendere, jpell'aspra-tenzone
‘;Je « iegxttlma » cansortx, che se ne dissero di

-ogni colors, strappandosi anche piii dilqualche
capello,
‘Ma la pace &

ntomma m vm 8. Leonardo
o hanno tutto il memto certo anime’ p)e che
. 8an far da, pacleri i

7 :‘F'rlgo I;abilsta @'196&0 Tp.l‘ca
i\ Tonibolo (Padb va) trovato a gitovapara ig
Avour, senza’ mezal e recapxto '
. oudotto in guhrdiola gli. sequestrarono un
. suechetto con diverse pallottole di terra rossa,
ditqoplle che sorvono’ al mercanti di buoi per
mﬁrcare gli animalx acquistatl, e una lama di
. ottong. aa;mmiuata lunga 10 gent.
. Richiesto dal de!agam dar serviaio non volle
offyire ‘aloun’ sehiavimento cirea 12 dotenzione
i ;quegh oggetti.
- Siete gtato in px'iglone ancora voi? e per
qual motivo? ch\ese _infine il delegato,
—— Sz’ssignar, per Similt Ilagawle
8i & telegrafato alla nostra Questura per sa-
pere di che bagafelassis tratti o frattanto il
Prigo fu-tnpktemifo in/ m‘msto & mwso.

Cifeolo Artistico’ ¥in'S.) Lorenzo
MxOSTBA !) ARTE
pama dalle ore 9‘ antimeridiane alie ore 6
gpomeridlnna i
Presso Mm esso’ centesimi 26

afgrgadots ot

ziﬁ‘*‘%%i‘*'ﬁ‘“‘«&ii il

iamo, noi. lo crediamo, par, quel.d.

76 'neggfmemo Eantex-la

 Myfilcale
%glxg %%le g;e 8 i 12 "a 5;1

Ql ‘%gi%u
%tazza Vittorio Emanuele.
|y Mporrota-tHtaTe = CA L

5 Bor-Poumn n. 3 - CoOA W%"%‘fg

8¢ %11«1}* N.ii
‘Concert in piazzetm Peﬂroccb!,

: Programr@a del concatto che 8 | esagilicd que-
,staserg, 23 ;@alla banda di caw ﬁv eria, dalle ore
8 412 alle 1

* 4. Marcial - N. N. !
T2a u$inl€uni§\ Festad Campugna =~ Filippa.

,.,3; Polipot rrl - Gobhnen ¢ Bizst. -

4 Pot- podrrl - Eweelsior « Marnco.

Bty Valzer! ~ La mia Reging ~ Carlos:

6. Marcia~ N

Al Bussamma

Da Mengatto ‘al Bassanello stasera ha luogod
‘iL salito aongerta direttol dul - bravo .Santi ed!
eseguito dall{ottima orchestrina, della ‘quale,
abbiamo gl%—pa;jl};to ‘co ogni Jode.

PRDCESSG MEGDHIA
(Sedula ants ‘el 22)1uglio). i
La terribllp tragedia o la disgrazia syoitasi.

a Venedzia \a notte rxel 29 b\mo 4 il suo
apilogo alla | \nostr 1 ‘Cbrite” d’Assise.

formati'i ]el:l;om, ma a'chiarire Je c:rcastanze
cha in segulio si svi}upperanuq al dlbattlmento,
d,memo aqccu%a brevi parole.

mva in Callg del Campanijle a S, Uassmno a
Venezia in'compaghia’ della proprm moglle

Ioay Manignna Facchinato 6 di tre figliuoletti.

Tra. i coniugl cdota in seguito vedremo, 1o
buona armonja per tante cagioni erw sparita.

Nella notte fatale accadde ‘che:la Facchinato
fu trovata xﬁbrm sul lastrico della Calle - per
83561 plombata da,un balcong, di, gasa sua, alto,
dalla via 13 lmetri o 84 contimatri,,

L’accusa sqstnene che, il Mecchin la. ha get-
tata a furza, inputato invece:.dice che la
moghe si sard suicidata.

T dppresso vedremo lo-sviluppo “df queﬁh)
tristissimo fatto.

Liudienza. 8.aperta.-alla.ore 11 026,
i \Presidde la Corte il comnj. Ridolfl, H
S pappresepitatofial Sost Prcﬁ Gen. cav.

dl&aqsom sono gh avvoeaq araugome tan-!

'] dim, che sono’i medesimi, if quali-hannoe nel

| grecedeﬂte d}bathmehto ditaso il:Mecchia.

G()stltdl o ‘il ‘Giuri, il conte anceacg
vadego Yiene nominato capo. § :

i Presidante interroga sulle genelauté Fim-
putatp, iche  con voce: franca risponde chia-~
marsi Meechxa Antonio- di Gluseppe, natol a;
S. Vito del Tachamento. d’anni 89, di me-
stiere fornellisto caffeltiere, - Notasi che il
Mpcc}yia tiene costantementeiun fazzoletto agli
-|-occhi-e sizdimena sulla panca, come ' fosse in
preda a soverchia accitazione.

11 Cincelliere lepge l'mtu d’accusa la Sens
tenza,disrinvio e la Senteuz;; delln, Cassazione,
che per:vizio‘di forma annulla il dibattimento
di Venezia, nel quale il Megchial fu condan-
tbia |16 ahnil e §imesi ai reclugione.

St leva la seduta alle ore 1l o 45.
! (Sedwlqipomeridiang),
si apré alle ore 1 e 40.

Appena.aperta Ja.seduta il giurato sig, Giu-
seppe Saccheftol'd. condannato a 100 Jire i)
multa per essere in ritardo di dieci minuti,

el Gancgﬂiera legga la procura del padre
della Facchinato rilasciata agli avvocati Sn-
lari :@-Cicogna, accio si costltulsoano Pmto
Qivile,

L’ﬂvv Mdranrrom s oppoue alla casmuzmne
i Parte Civile. L'avy. bolarlmaturalmente 8Gn,
st;ene la. leglttlmitl della cosletuzxone di P. C
o ad esso si assoccia il P, M|

 L'avv, Orlandini sostiens !e assemmm nel
collega ‘Marangoni,
| La Oarte siritira-pen. decxﬂere e;l ammette
118 Be-Gu

Comincia \’mtarrogn“tqrm dell 1mputatu, che
si dice: mpetutdmente innocente, protestando

lagrimexole egli si trovava in uno stato men-'

‘sfuggiti,

‘Racconta perb i seguenh fatti:

Da principio egli era colla ﬂlnug\m ad Udl
ne in fgualita di caffeitiere pressp Fantohi
iCanlo. Costui, 1>avvisd che sua moglie corn-
metteva adulterio cott un capitano de! Distretto
Militare,

. Il Mecchia: sorveglid la' moglie @ nulla di!
positivo poté constatare, Fuggl quindi per.que-

e figlt, .

In gquelg’occa.ﬂona si xeco a, Venezia e visse
dagsolo iu 6@1 @lloggia Jley aleuni mesi: dopo,
‘questo periodola moglis cotpparve pur 8858 a‘
- Venezia: coi-figli, “Allora ‘il Mecchia prese in
affitto ed: abitd colla fariglia la casa dove
ndcque il fatto lageimevole, di cui oggi si oc-
| cupa la Gopte, Per alquanto tempo le relazioni

g'v lgﬁ]et‘;‘t:)i o Lah%%ﬁfﬁam Q&M‘g IR, |

Hanzi G deleghto, 1 Ghis' nda, ammoni lcén—

! nu\!a‘ ricor@am, soltanf,g 52, di essere. ~andato

SCE Fltto fbbiamo: ripatute volte tenuti u- '

. Antonio Méuchm fomellzsta‘d un caffé ablu i

1 t87ala porta senza oiteiiere x'isposta, allora:
ventrb e vide il Mecchia Aq,legtq op [ figliuoli, 1,

i¢: 1 x;y)stra dx b
tl, it

I 1* onbita . della eondtrte

perd che nel periodo incui ayvenne ‘il fatto |

tale eccitato, per cui molti partlcolam glisong |\ % |

sto _sospetto da Udme, abhandonando moghe :

fra moglie (-} mmm e
ammalata, la Facchita
glonirallospitale;: da
Dl sospettl (-} gelos

!)mcib gelgsie ed Mte
medim di Verezia -Pi
oo per dayvero séco
come. ufetta da 1
per;: precaumnne \a. aepaﬁﬁmon (:qrmra;\g, dai
coniugi, it i

- Riffutandosi' 1a donnaq la;‘}éﬂra i arita
\jgorse per. provvedimed alla ﬁwg,tv,\m 1P 1

i

d
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gondizioni asal vantaggiose, liberall o
pmv;damas deh nspa,t‘mm, (c) dena, assomta sinix

ms»wmooo

I'&Zlﬁﬂ&

:sxstema. delle economie nel3
izzn .0 della massima ¢o
teresse degll assicul‘jl

aue’p

01

core

Supichs oéssadiero dailitigl o dali&sbenateiabis)
taall, 2d una delle qunl& ;anch’ agll aveva as-
sistlto la notte, pracedeq&g, ;

In segmta parmstando guesta ed altro md:-
sposmoni nelia_donna, . gl levunsiglhbsuiar
| eura radicale.e la. (ionnaA'xm@MquMﬁsu
1sempye Pm di temperamento strano ed each
tabile.

\ Ofoa poi la: notte fataglg, dice, xl Mecchm di

al lettp coll; baxahint, senza cnq;r%gg!t;g golla;
moghe,( lallesone 9e: 112 Essendosi addormen-
tatb 8i xsvaghﬁ qoltant ialla matéma qmmdo

S‘mtroduee il Delegatg

78] Bastlico,
,Egll dice, q: pysere stqﬁo avv»ertlto alle 3:a.
- ingrz0 che un cqﬂwere diVdorha gia-
va, in
Calle del Campanile, g

lg{ewtpsl, \si)sluggo vide, mfatti una donna
svesma a lui ignota. o

“'Sinform, chx fossg, alun farmaclsta gl dle-
da indizi sufiéjenti per rjconoseria,

Il Delegato poi osservd: che mentre in tutte
Hlel-cdsv iisbdlconi 8rano aperti ed ifftimtinati,
con: gen}e aﬂ'acmata per yedare»b ‘tiranb odso,!
-uri/ balconeliilvece ~'ed era quello della dasa]
dol ' Macchin - " sebbene | 9perﬂo‘ rimaneva 0O~

di Pu!;bl(ca churaz-

i rs‘

Salito alla casa de! H:mputato, batié e ribat-

1] fact‘

“Svegliatolo, i
fosse tﬁ ﬂcgﬁe fa {1E

Deley ato g}l dp b dove
bfécchia“tftgsa’dl on ‘sa-

gﬁ orse ch@ ea@ge@lm dajlu
tamm }is erta; cio; che,’ “secorido’ 1ui,
ipduce a credeve neft uxor\mdxo, perchd meld
 casq dun sujciaio 1 ﬂnestm non pqteva (084
| sere clie spalancata

Subito dopo jl Mecchia fq nrrestato el epli
*egm ‘Gdindissimb 1’ Deiegato anche quunéo, u-
(seito nella ch!le, | vasentd passnndo ilicorpo @-
sanime della consorte.

Smtroduce il Delegato, G/zzslanda iche dice
di aver conosmuto i coniugi per,ayer assistito
upa notte ad un Joro aitercu, dopo il guale il
giorno appresso gli, sfesst si recdrono, come
‘abbiamo 'gid detto, da 10i.

Il tasto (Golgnng Royed: }}Jrce difaverigur

ll‘alterco ul, parla il G-
¥l nida; non riconosce Pt | Mecehla

Barlololti Gwvarm maresciallo di Pubblica
Sicurezza, depone come it Delega@o Basilich,

‘LA guardm Ducher Filipno. racconta che il
Mecchia_nell’esser cnndot p},j.g,ggasg H’um-
cio th: Fntq. ,@xgse, Her ,d\\e olte & gl po-
L werd {ime floil ) CT i

Richiesto perche uon pensasse alla mogiie
morta, Yimputato evito di rispondere.

Fantons Carlo caffettiere di Udine slogia
{-lacdefunte-Bacehtnati~ernega i avar messo”
ip.guardia-il marito ,!emendolg ~du.brtaqg r,dgsL

Por witigio; 11 testimonio Gadli Domanico
caffettiors’ a Venez)a. che mforma bene sul
Mecchiay E

L‘uqhenza viene: chmsa alle ore d'e ‘20,

I..-.A. 'V' A RIET,A.

FAENY .Bagnl it Momeeﬁti‘ni

La, calebre fonte daliTattuccio, ¢'i ideoantativ
hagm di Montecatini si sono riaperti al pub=
blico,

L!affluenza agh stabllimerxti & grande, ®
iviene  di { preferenza’lodato il ‘servizjo gell@

offre a buun pre;zo,,muppm pud, desigerare il
visitatore di quet simpatlcx luoghi ohe sono,
un‘incanto tra 'Appennino

4 Son E" '39} mrpo h't},, mam
=€l s Ffﬂ éﬁm@e f"P flon
4 ~ Cantipiio 1 o, i* emti.
4 - Usate a ﬂﬁdﬂl‘e del mgr le, temgaatp
8 - ((antata’partbena oommuovo, rapisto,
Eppuare on broye, bentosto finisco.
Spiegazione del Logogrifo:precedente

unaypozza, i saligue sul selciato della |.

in orguno g Roma.

Nu(la.w ,Lu}ﬁt,m cenlrall | d! {Df‘tﬂUi‘Qiﬂ"lq
Séguﬁ‘ﬂté

Pensione Giacomellz (gm Martinelli) Ia guale:| .

. ¥ 'mugn
{suoi PREMIATI Fanghi ed ae-
| gue termali, pregando rivolzersi

ORE = ORTO = TORDO =:ODORE - TEODORO

B

Teri sera le notlzxe sullo. verteazx i
marpoohing araro-assal pil tranquits g

izmm i)
- Pa g, secondo (hspacci d& Lcadra,
’chm .stesse Forein Office: abbm it

conpsciutoiun: eccessn di zelo nella i

aonidotta di' Sir Evan ' verso:le/atto=1: {3

i dy Tangén e unai mancadza di |

rxspa‘cto ‘anche  verso il Sultano :
Dlaltronde il dissenso insorto pre-

senta, mlpom :difficoltd difdsseras appiatil

nato; essen 'o esclusol colle prove alla
mano che I'incaricato. franvbss ‘ubbia)
cercato d’ ‘intorbidare lecaeque;’
11 governo, della Rgpubblica 1ieds
in proposito ‘a Lindra le spieo‘amb
pite ra«smhrant) ( ~pn‘a ampies |

Nulla vi & an ora di ufficta!e‘neT
notizia dell’arrivo di flotte strani

Genova in oucasione dslly ‘mna di Re( :

Unberto' alle fuste coipm

. Parlasi di clausole specmh stlpulate |

}‘I;;l' a, Syjgzera e la Erapoia. niel enso
1 \rlofazmne della neutralrt& da pat‘
dj. altre potenze. :

l‘%{p pesc}\ nel mure di Behring

ROMA' 23, ore 8 af !
(F il senq;tore. Pierunmm ebbe una o8l ) i

fnrenza colllopors
Pare prob‘é?lle; che'l’ Qr, Pleranmm ua
gjpmgtw sarbitrol x,\'e a quesuone dalla pe-

Behring
g Rivlst
(F.) ‘Dicesi bh& dopo le grandi manovre

Gwm :

AOMA 23, ore 9

il 'Ro passerd’ in rivista il 6 settembre a |

Foligno le truppe cheravranne preso ‘parte |
alle grandx anovm i
Squudm francese a Gen(wa ;
: ROMA. 28, ore 10 a,
(P) La (‘orrzepondenfa Unicersale si'dice
'mtomzat'\asmpnme chenl sig: Billot dm-
basciatore ditFrancia, siasiirécato 'a Pa
lazzo’ Braschi iper comupicars ‘all’'on. Gio-
Jitti Pandata cjella squadra francese a Ge:
nova. 3
Stampa radicale medoni !
i ROMA 23, ‘ore 10.30 a.
,(L) Lo Tnbuua (l\ quests sera pubblica,
una lettera del deputato Colocei.
Dice che iliComitaiorradicale “elettorale:
provyisorio riunitos ‘telonalin oci
sione’ del discorso deflionbm «Gavallotti de
cise di sostenere la ‘piccola stampa demo:
cratica pitt atjle nelle provineie, inveca che,

¥ SN AFAL

“Fruzione dell’Etna -
ROMA. 23, ore. Ha:

alldgenaial vyfapt il
ok egra@}sma rigevuto df'l .prof..Rieco:
| Cat%mq 191 0ra6.30 p.
« Mi accostai a 20
ancora attxv\ssime aumentate itte
late di’ lava; éonunud
reni pitts fertil
« Stanotte
alh‘o bl’ﬂLGlo si
zuta »

Umberto a Gegu,m\

dirige  verso Scrra Pz

93, ore 11.28 1.

(L) LAge/ma Lialigna-di-jevi-serarcon=:|=

fermatiche il Re sii recherd nei primigiorn
dilpgosto a visitara I Eqpmnzmne di"Genova,
poi si-recherditre: giv 1Sifezian

Quindi torngrd a G %ﬁxfus;p l"pgssm'e |r;i
‘rivista la; L &qu mdm il

B BmLTxAMEL’Dnrmmra
BB can'r'r% Proprietario ;
it , ger. responsabile. g/

Py f f

metri dalle, bacche, ;
do- |
l mvus:uue del tcr- 4

1 ragnmmo Snn Leo; un

ol alla Spezia 1]

& parho | ol

5 numeri. costano cigxque me
+10 » didel live
b geito 1ire

00 numerl hanno Iuiia Svinctign- B
k4 rantita. ]

“Lavendita. & apetta pl‘e=s0 i Bang i
FoR 1T Casureto di I“.co ‘{ia Carlo F’ei

si pregia di avvertire il p
i’n Iocazione, a determinat
ufia picco a tassa menslle,
‘gag alle’ persona che e f
negozi o cdse,
Leé istallazioni compraudt
Il Conftatore col rubinettos
AL tabi i dimma/uum nei Jocali;
Gl appknecchl [
damento. ;
* La contribuzione mensile sard pmgorzmnu—
ta al valore del materia e unpiew‘a\tn ;
"Par schinrimenti e ¢ommissinni rlvelnemi
alla I)nenuue della Socleté via N.1pY6..

LOTTERIA PER L’ARCELLA

SUBTRBIO 0L PADOV i
Love mori: i tfummtuxgo S. Amonio ji

[ viglietti cmtano U'\IA LIRA o si vendono*
presso: i seguenti signork:

casale’ Antondo mersigio al Santo, Ma"dx?’o
Giacomo droghiere in Plazza deile Erbe, Or-
700, Gzommm cartolaio’ o Vin wmme, )
Vason Carlo éambio valute iv [Miszn  Gari-
baldi, ‘Zaccaria Giacomo offélliepe al Servi.

Hipremio consistente yiels sfacsstmibe fatin Ba-
silica Antoniana in bronzo dorato vurrd estratte. &
irrevocabilmente li seconda dolfigiica’ dis]
settembre 18YR.

Esso trova i a~pustn per.quindici aiavy
libreria Beunato a1 Biata IN#01

STARBIEIN
M onte-Brtone

H! La DIRHZ %%NE‘@@HO

comincid la spedizione dei

Y escluswamenta slta FARMAciA Ro.
BERTI 1n. via Carmine.

hagm, avverte che col 1314}

'AGQUA Di wm&:

{ Il sottoseritio abitante sopra il Pentin Sante
Lueia terzo Piago N, B8L ayvist il pubhibo
chéfino dal gionho 7 Glagno coma i mmm)x
per ‘gh Hitnt scorsi assunse il Leasp erto ol
'ACQUA DU MARE, o cons guu & domicil,
‘per=bagni ed anche per bibite,

Ogni giorno per tutta 1a stagione o estaler
prezzi onestissimi. CALLEGAR] ORAZIO -

xllummxzmna ‘o nscal-— I
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12/us0’ del FERNET PRANCA & di‘pr'mlémm' 18*indi
vermi ; questa sua ommirabile sorprendenta azione dovre
opni, famiglia farebbe beue ad csserne provista,

1a" digéstione, & sommame nic intinervoso e si

preferisconaygia

003 G’,'.GEHM

be solo bastare'a generaliziare I’ uso

. Questo liguors composto di ingredienti vcgehxh si prende mescolato con 1 acqun,
La sua nnoneq principale si & quall di correggere Vinerzia e la debolezza delventricolo,

raccomanda alle pers{:nedsoggene -a
noneho al mal a1 stomaco, capogirl e ma) di capo,”Causate da callive digestioni o
da tanto, ’wmpogl’ uso del, FERNE T-BRANCA od ‘aliri smarisaliti:
fffetti garantiti da cortificati di celebrith nediclie e da Rappresentanza 3 \!umc\ps

\ luggiatmi pel Veneto sigg. LULGL DE- PROSPDBI e-PONZIO BREGANZE
: ,Ptezzﬁ Bottiglia: gronde L. 4 — Picoola L, 2 ’
- Etichetta la firma tragversale FRATELLL BRANCA e C. o
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'S80,
1881 ¢ Tdrino :884

dizretto 3,47 a. 4,35a
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misto 6 25 » 895 | ]
Omn ‘1,59»‘ 9 1& 2l

x883, nversa 188
1876 ¢ Vienna 1
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estion 48 racdordandato’ per. ohi soffre Hebhti img-uﬁuem i : gm"“ 1*;1 P»‘ ;,50 Dal
[% % ) e ,
uso. di questa. bevanda, | m‘% g 23»
col solte, ool Viro 8 'col caffé.. = ] 0’ »
di anw:’nolare 1 appettito, Fac omn, 8, 1» |91 35 »

. > dir
Juel malessere prodotto dalio spleen, - B accel 10,20 5 11,% $ acca}. 13,05

ﬁm a !ﬁl« all Maww 139 ko &
),ﬁi Dolo af Sabato == (4 ) Ds })oln al Sabato o

11,81 s, l
19 :

ebolezza, — i Molti mrednuu medic

m. ”452»,. 1

omn, 1,33 p, b7, mia.

42 B
itdiret 4,4 » | g

il 76,48 B
ngd(ﬂ,:;?m nMemI: Pado; Mtlmo-\!eronaf!’am& Histo’ 8% 5| old 3 G
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BD lPOFDSPﬂ‘l D[ CALGE E SODA E

intstoro dell'Interno con pua |1
one 16 laglio 1890, sentits il [
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NTIRA FRAZIOVE 3 - Nwis’ 7,62 5 10 50 5 dir. 1‘2:50[) 4 R A
- Lo 12,I2a 1443 g 9,458 s =
R Obstmvu‘omo ASTRON IR LSS Lo |l PadovatBagnoli [l
i it 2es \ "'hmtnﬁ‘wdovwaw pgtendes Y i
A mezzodi vero di Padova 1 T Bi38 m(1 % diretto. 12,10 2, 4 5., »o B, 40‘ :
Tempo taadio di Padovs ore 12 m, 6 8. 16§ misto . 7,552 9 Df Rov omn, “5,e=%1:9,33»
Tempo medio: di Roma, ore 12'm, "8 8143 s o 13 {da Rov. 5,16 » '7 2 s . .. Treviso-Vicenza
Osservaz loni metem-olo iche R divetto 8, 7 higta § w uw 3 mps ot ceiter -
Q QG dirdtto 10 1% by=a.] 7,16a. "
seguite all’ altezza di metri 17 dal’ suolo e di 'm‘”tfj ggg v %(l; 10% Rov s?;cel 6309 10 12» » , 5i» (10, 3 » W 98
metri 90.7 dal livellp medio del mare d*rett ‘11'98 2 T e misto  2,—p.| 4,45 p. » 2,40 p.| 4,87
‘ = S =il 1 2B ), e omn, 622» 838» T :*Omnt wgw "}9;16»
22 Mblfo' 9 o ro | Ore | Mestre-vdin : Udine-Mesh'e Lii]
nt, |3 01, 9 pom, ! !
— == p p Wiratio 5B & 786w, . [imisto 1,50y €2law Vittorio- G“"W“’m" f "C"“ﬁﬂm“"‘v‘““ﬂ“
slomot i, | 7547 BT ey 5,43 » |10;:5 omn, 440 | 836 . |l omn . 6220 [ 6484 somn. 7,507 818 &L
%arome 1;0“4 0= txmr +1S d 7525346 7526 S Qpmisto 7, 59 ,, 3)00 12 vp,ev daTrev, 10 50 » (11 44 » [| misto  8,45» |:9,13: miato 11— » 11 3251
oY et B s Fa% Il omn. 1), Bl 8514 p “Qivetto11,15% | IBOp oma, 1;,:;;,“ 13%p, s
1 lUmiditA relatwg o 3 |75 l ‘68 (K] diretio g%p. 4,46 omn, 1,10p. 546> nisto 2 %va '
lbivezione del vento:. N NN | iy ”‘ Trev, S 2%2)’: 10 3§§ ‘ Fa
v ’ :
jreldaleromlioraesdel I ilina it g mm m,as 4 2 25a [ divetto & 8 10738 Bt i :
i atato de% cielo il cop. ,l;2cup cop- Il i ! 1 Padova-Plove
| 1 it t ; Mohséﬁce-Legnago Legnago-Monsel&% misto” 6j= 4. | 7, 2a, *
Dalle;9 ant. del 22 alle 9 ant, dei 23 Pyess 4 ([ Tmisto 7,20 8] 8,35 a. » ll 30 » ]23 o7
Tamperamra massima = 4 250z g’"ﬁ a. 8;58' fLegk gax;]sno 10, ma,, 11,40 - N1 RES 61 p- 1
minima = + 17 ] -“,,, s]o» omn. 810p 920p HakdE ;
éELVATIGO ‘ ﬂellunouMomebelluna Montehelluna-Bellunof ) I'addva-Momehelluna
G.uma della Cittd di Padov& oD 4501 omn, 6,50 41 s 58 p. homn, 452 aili630 e
7 ‘Lire. 6 | omn: 1.:6" p. O Ca) l misto 1l==» lg,g‘,(il:p.
' Vendibile presso.la Tipog. Sacchetto g LG | ) 22 P midih
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VOSTANZl autorizzati|alla vendita dal
‘delllnterno (Ramo Sanitario) gi¢1i

Cen questi medicinali, 81 guarisgono,’ radical- ;

e il . 3 du le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche
ughip ¢ donna, anche le; piti pstinate, ed in 20 o 3o giorni fe arenelle,

id ora non ¢ l'inventore che lo dice, ma bensi legali ‘cer~
ficati degli . esimii medlcn-cmrurgx M. Cagnoli' di' Genovai G. Pizzetti
“Parma; Ev Dii Tommaso di Nagoll e di mplte altre celebyrita m
e si oniettono citare per brevita.di spazio, nonché eltre 'm
‘rinpraziamenio. di amalati guariti, lettere e certificati{visibi
! Boulevard Diderot, (38 e metd  in Napoli; 51&
na 0, ity i giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in; parte fedelmente
te nella detl%gliahssxma fstruzione-gh’ & annessa a. detti. medi.
>hi usa Jhnieziene, centemperaneamente ai -.,onfettl, ottiene la
one cengrprendentel brevitasdi-tempo. :
Vepen ripgiungesserc a cemprenderé” la 'vé
& di tali sitestati, 1M a che pur bramane guarirsi una volta’ per sem-
& datd {acclth o pegare la cura deyo verificata. la. guarigione, me-§
q:ame tratiative aa cen 1ardirettamerite céll'invenicra Costanzi.
l'Injezicne L. 3.00; ccn siringa igienica ed eccnomica L.3,50)
Frezzo det confettl per chi nen ama |'uso d iezicne, scatola da 5of
123,80, Sivendecno in tutte le bucne farmadz universo. A Padoy
Pente 8. Giovanui e presso.a Fartaacia Camuffo Via S. Clemente, che
ne spedisce - apche ‘in provingi. . cGlante aumento di cent, 75 - Est ere
(sull’etichetta. di ogni soa(ola e beccetta Ia rma autegraia in’ plerd d

‘ | Taf ebbmtmcz s
:Fq(czat7' ‘(32’ / .

Rappl esentante in . P Ax D 0 V A

ma“ GIDVANNI BRILLO - ViA toNcAnmu K. I65l

DII"“GIIO\‘I’ANNI[ PRA’JI‘II

SONETTI
~ Padovas — lin- 46 — 1892

Lire 3

1892, Prem, Tip, Sacchetto
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Padova)

i} flussi bianchi e se%natameme gliswrinpimenti uretrali, ‘diqual- | | .
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| Avete case, fondi mobili'da’ venders? | .}
Al Avete imprese ‘o' industrie da raccomandare ? (e
; od a meuu p()Stdle I’fmpox‘to dell’inserzione.

») 6, 5 p.)

Ry

P

OGX\I PAROLA

OGNI PAROLA

(minlmo d; Cinquanla Centesimi)

Avete appartamenh camere, newozx, local d'ogm ge-f:
nere d’affittare? ‘ :
Avete danaro da! collocare o da mutuare?

Kicorrete ally Pubb/zr'zta I‘CU%OWMCQ
del («Cloyvnune

E hmmle presentarsi’ perSonu\meme, polendo ‘nandare a manov 3

zma—_g
g GINQUE CLNTESIMI PFR PARGLA (minimo d\ (}mquanta Gentesxmx)
=ﬁ=:;.—-w=-—-

 PAGAMENTO ANTICIPATO

Rivolgersi dlrettameute al Glornale d: Padova Il Comlme

Trehy

vr‘JJ’

Gastrccarb :
‘ Stebilimento CONTI .

Questo, rmomato .Stahi Mnto interamente: rmontaio. 8

A grafico e Postate.

J

PREMIATA soclm,\. BALNEARE DI

LEVIC 0 v TRIO

NEL 'I‘RENTINO ,
Acque Naturall Arseénicall) Férruginose, ¥ che, . .
~ Stabi: zmento di Levico ayperto da 1. maggin a . oftabre, Merdico =

rettore sig. Dott. ELIA SARTARI. Il figliale Sta ;n.uﬂ AlpipefiVetriolo
aar 15 givgro'al 1. senpmb‘{e Medico, d]rétté%g Tof. ig‘ i nfml«‘m%?m

Lio Stabilimento 'di. VETHIOLO 3§ pure provveduto delt’ dificto” Teée—

+ Depositj_generali: de!l’acqua da blbxtq, ;da< hagno — ppl Regno. pressn
il sighor C." GIUPPONI, T%enio, pet- resta.d’ Buropa, America, ecc. signot
‘S. UI\(‘AR Jasomirgollstmtse 4 .Vz na. P uitermn mformazmm ri-

¥ o O A

'RIDONA IL LORO PRIMITIVO CQLORE ]
| ALCAPBLLY, SENZA DANNO PER T ME- |
DESIMI O ALLA GUTE. 1
RINFORZA 1 BULBE{(DE GAT’FLL},

- NON: MACCHIA LAPELLE.
‘|| LIBERA  DALLA FORFORA, B DA UN
AXOIDO) AT:GAPELLL /
BADARE ALLE:. IMY,'MZIQNJ‘ R
SI'TROVA: IN TUTTE LE ygggmm;;#:,: 4

1L KUY
'RISTORATORE.
DI CAPELL
PBEPABATO oA
. ROBERTS ';&ico

i

. Prezzo Lire 8.50 la bq;ﬁgliaﬁ".
H. ROBE'T & CoJ
FARMACIA DELLA LEGAZIQI\E BRITANNICA

. l7. via Tovnabuoni FIRENZE,
It 36-37 Plazza S Lorenzo in Luvina RGMA,

30 n

QAL

“corvedato di nuove vasel Laarmo, trovisitaperto col 15 )
madgm sotfo la direzione di: distintissimi Medici. |~
Cure di \Acqua salso Jod bromwhe solforoae Jodate di
L Cur di bagm @ domfczlw
COLLA SPECIALITA DEI SALI DI GASTROCARO
* Tunegabili' visultati ‘nelle svariate' manifestazidni “della ncrofula, melle:
malattie dell apparato uterino, nalle affezioni reumatiche; nella ‘gotta, nel
(g0zzo, nella rachitide, .in mone malattie del:fegato, idella milza, nella
caleolosi biliare, vel eatarro dellg stomaco, delin laringe, degl! n‘xtesn 1
Chma mlte, trenta mmuti daua stazione t‘errovmria di I‘«wlx

1

E@@mmmmo&

- Premiata Acqua I‘erl'uginos”. i
reffidacissima jer i cural'a domicilio delle malallie rgmsq(e da Zlmﬂ(b‘
verimenlo o dz/m‘lu e sangue, Per' m quamﬁ di, gas acido ca‘rbo’(,.
1760, Q2 CUL & ricoinanie [q nild, ¢ haicals 94l slomachi
.aebazi ¢ cle non 3085000 Sopporlare; ia\digerive’ ! ‘que Ferrum‘-
' noge. — B eccellente ¢ igidnica bevandq e st prepde w snla, T con
vino, Sciroppi, ece. lanio primae, dopg. come dyranta ik pasto.

181 pud avere dalla Divezione del [‘omanino cxt l?ejo in, BBLsNA,
nelie, Farmacie e dvpomh annum‘?ail ;
La Dzre«,r'zma €, BORGHLTT[" )

In PADOVA d()])a\i/o prfnupahz e e.su

00»000000000«9@000««0““‘ e esatustareae
ata Fonte agidula - Ferruginosa di

‘CELEN TI'N'O

pmma classe. ‘
dei bronehis-nell# sifilide, in niolie malattie cutanee,
i
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| lN VALLE PEJO NEL TRENTINO.
Ricca di feyro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da’ m\ow unica consigliata .
_ dei Medlcl per la cura a domicilio), ‘, A
‘DirgzioNg IN Baesow, Pia zza del! Duomo, Palazzo Bevilacqua, — H. GXQNA{
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la Masslera |

!STITUW GRASSI# & a0 o]

Coxst elementart, tetnici e gimlasladl pReegaiat wmirsu
speciale di commer olo 3 studio accurato teorica - pmiico di;
linque stranieie, — Qull(m.tmeuto degli allievi a studi lode~
volmente fipiti. — Per progmmml, relerenze ed informaziond
rivolgersi alla Direzione.

A



